
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE AMMINISTRATIVO
SERVIZIO AFFARI GENERALI

DETERMINAZIONE      N. 177 / 2024

DEL 21/05/2024 

OGGETTO: SERVIZIO ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE DEL CANONE SULLA PUBBLICITA' 
E SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI - IMPEGNO DI SPESA 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE la deliberazione C.C. n. 6 del 20/02/2024 ad oggetto "Approvazione Documento Unico di 
Programmazione  (D.U.P.)  2024-2026,  la  deliberazione  C.C.  n.  7  del  20/02/2024  ad  oggetto 
"Approvazione del Bilancio di previsione 2024-2026, la Deliberazione G.C. n. 23 del 20/02/2024 ad 
oggetto "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2024-2026";
PREMESSO CHE: con determinazione n. 479 del 14/12/2022 si era provveduto alla rinegoziazione 
e revisione del contratto in essere, relativo al servizio di accertamento e riscossione del canone 
unico patrimoniale, con la società ICA Srl, con sede legale a Roma – Lungo Tevere Flaminio n 76, 
repertorio dell’Ente n. 1274, prolungando la sua durata sino al 31/12/2024;

VISTI altresì
- l’art.  107 comma 3 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che attribuisce ai  Responsabili  di  Settore i 

compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;

- l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

- l’art. 183 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

RICHIAMATO il provvedimento sindacale n°  3 del  24/03/2023, ai sensi dell’art. 50, comma 10 del 
D.Lgs. n. 267/2000, con cui si demandano al sottoscritto le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 
267/2000, secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

RITENUTO di dover provvedere ad impegnare la spesa relativa al  servizio di  che trattasi,  per 
l'anno 2024;

Preso atto delle attestazioni inerente la regolarità contributiva mediante certificati INAIL_42243583 
del 30/01/2024 con scadenza in data 29/05/2024;

Considerato  che la  spesa trova copertura  al  capitolo  10301041055/0  “spese gestione canone 
unico patrimoniale” del bilancio di previsione 2024-2026, esigibilità 2024;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

RAVVISATA la propria competenza in merito;



DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio;

D E T E R M I N A

1. di impegnare, per le ragioni esposte in narrativa, a favore dello Società I.C.A Srl, con sede 
legale a Roma – Lungo Tevere Flaminio n 76, la somma di € 30.000,00, relativa al servizio di 
accertamento e riscossione del canone unico patrimoniale;

2. di registrare l’impegno contabile derivante, comprensivo di IVA, imputando la stessa al capitolo 
10301041055/0  “spese  gestione  canone  unico  patrimoniale”,  esigibilità  2024,  del  bilancio  di 
previsione 2024-2026;

3.  di  dare  atto  che  il  programma  dei  pagamenti  conseguenti  al  presente  provvedimento  è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di pareggio di competenza;
4.  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  viene  pubblicato  all’Albo  online  dell’Ente  per  il 
periodo di 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi, ex art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 
2009, n. 69 e ss.mm.ii.;
5. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., 
degli  artt.  6  e  7  del  Decreto  Legge  12  novembre  2010  n.  187  nonché  della  Determinazione 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010, le fatture relative alla 
Fornitura  dovranno  riportare  il  seguente  numero  di  CIG  (codice  identificativo  della  gara): 
Z683B0D35B.

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 21/05/2024 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
PARIS LUCA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


